Corso di formazione in rete

“Progettazione e certificazione delle competenze trasversali”
(comunicazione da mandare ai Dirigenti Scolastici relativamente al percorso di Ricerca Azione)
Report
Si è concluso il primo step del corso di formazione “Progettazione e valutazione delle competenze trasversali”.  Nell’ultimo incontro è stato dedicato uno spazio per la valutazione del corso. Sono emersi punti di forza e criticità, assieme a proposte di miglioramento. Tutti i corsisti si sono comunque espressi per continuare il corso nel prossimo a.s. 2014-15
I partecipanti hanno lavorato in gruppi predisponendo 4 percorsi interdisciplinari, ancora da completare:

· Chimica e oltre
· Unione Europea

· Imparare ad imparare

· Laboratorio Bergamo Scienza

Ciò malgrado sono emerse alcune difficoltà, di seguito elencate:

· I partecipanti avevano situazioni di partenza molto diverse: sarebbe stato necessario più tempo per uniformare e soprattutto per far sì che condividessero il senso del lavorare per competenze.
· In relazione a quanto sopra, il lavoro in presenza è stato proficuo e vivace, quello a distanza (per il quale è stato predisposto un canale in Google Drive) pressoché inesistente, malgrado le sollecitazioni e la condivisione dei documenti da parte dell’èquipe. 

· Una parte di ‘ricerca’ c’è quindi stata, mentre la parte ‘azione’ si è svolta solo in minima parte perché:
· la progettazione e la programmazione erano già avanti, e difficilmente i docenti riuscivano a inserire elementi di novità, tenuto conto anche delle usuali resistenze dei colleghi a modificare in corso d’anno la programmazione  didattica;
· i docenti provenivano da  scuole diverse e dovevano affrontare “da soli” la resilienza dell’ambiente in cui lavorano;
· i corsisti avevano obiettivi personali diversi, legati ai loro diversi punti di partenza: chi voleva verificare percorsi già fatti, chi proporre ai colleghi percorsi elaborati, chi avere informazioni dettagliate sulle competenze, chi sperava in qualche ricetta…C’è stata pertanto difficoltà a integrare/sintonizzare l’obiettivo del corso con le aspettative e gli obiettivi dei corsisti.
Per il prossimo a.s. si ritiene utile che i docenti vengano invitati a definire, già durante l’estate,   un percorso didattico da avviare nelle loro classi, per ritrovarsi così con i formatori nel primo incontro di ottobre  e riprendere l’attività di ricerca- azione vera e propria.

Qualora i percorsi progettati non siano stati iniziati o presentino difficoltà di effettiva realizzazione in classe, si potrà pensare di proporre altri percorsi.
E’ importante infine raccogliere dai  Dirigenti Scolastici di ciascuna scuola alcuni dati relativi alla loro percezione sul corso, alla fruibilità/ricaduta nella loro scuola, alle proposte su come continuare. 

